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In una incredibile seduta notturna il consiglio provinciale ha sancito in extremis la formula del centro sinistra 

Senza accordo politico né programma 
Il socialista Balzano eletto presidente della amministrazione - Il dibattito in consiglio e l'in
tervento di Sulipano (PCI) - Per ore si è discusso su un fantomatico documento che il PSI 
dava per ufficiale e democristiani smentivan o - Commemorato il compagno Luigi Longo 

Polemiche tra socialisti 
preoccupazioni nel Psi 
perfino la De è divisa 

< Peggio di così non poteva 
andare. La nuova ammini 
strazione provinciale, un cen
trosinistra aperto ai liberali. 
è stata varata questa notte 
alle 4. dopo un dibattito che 
ha rilevato retrpscena e ma
novre politiche di grande 
gravità. Le illusioni dei so
cialisti sono immediatamente 
crollate. Avevano puntato tut
to sulle « garanzie » demo
cristiane, ma queste non sono 
state offerte, ed a giudicare 
dalle cose dette, non lo fa
ranno mai. 

In cambio della sua parte
cipazione alla giunta, la DC 
doveva impegnarsi ad assi
curare la governabilità al Co 
ninne, dove la giunta di sini
stra non ha la maggioranza. 
Il PSI, per non sentirsi « sco 
perto ». aveva anche prepa
rato un documento in cui met
teva nero su bianco, ma la 
Democrazia Cristiana si è ben 
guardata dal sottoscriverlo. 

Sin dal primo momento, an
zi. ne ha addirittura negato 
l'esistenza. Ed in effetti si 
trattava di un documento se
mi-clandestino, distribuito al
la stampa senza alcuna fir
ma in calce. Se è diventato 
oggetto del dibattito in con
siglio è solo perché è capi
tato tra le mani del compa
gno Sodano, che ha sollevato 
il « caso t>. « Su questo do
cumento — ha detto il socia
lista Iacono — la Democra
zia Cristiana si è dichiarata 
d'accordo... J>. « Niente affat
to — gli è stato risposto dai 
banchi della DC — quella era 
.solo una bozza di intenti, tut
ta da verificare ». « Insomma, 
questo documento esiste o 
no? ». è stato chiesto da più 
parti. 

« Certo che esiste — ha ri
sposto il socialdemocratico 
La Marca — ed ora ve lo 

leggo anche ». Cosa che ha 
effettivamente fatto, provo 
cando la reazione del repub 
blicano Cavezza: « E 119. il 
documento non è questo, man
ca un emendamento repub
blicano ». 

La domanda ritorna: in
somma. questo documento esi
ste? Questa volta risponde 
il de Mundo. rovinando nel 
ridicolo: « Esisterebbe, ma 
non esiste, perché non lo ab
biamo mai firmato ». Su que 
sti toni si è andati avanti 
per oltre tre ore. poi — a 
notte inoltrata quando la se
duta stava per « saltare » — 
l'ultimo escamotage: il vice

segretario provinciale della 
DÒ sottoscrive e consegna al 
capogruppo socialista Raja 
un documento di dieci righe 
con cui si riconosce la vali
dità degli « atti concordati ». 
Di quali atti sì tratta? « Ma 
è chiaro: dei singoli docu
menti che ogni partito si è 
votato per conto suo ed in 
cui ognuno dice quello che 
vuole ». spiega beffardo il 
consigliere de Serpico. 

E così tutti contenti sulla 
pelle dell'istituzione provin
ciale: i socialisti per aver 
avuto, almeno formalmente, 
le tanto sospirate « garan
zie », ben sapendo che di tut-

t'alti-o si tratta: e ì democri
stiani per aver venduto fu
mo 'in cambio dell'esclusione 
del PCI dall'amministrazione 
provinciale. Inutile sottolinea
re, naturalmente, quanto po
ca serietà e quanta noncu
ranza per i problemi reali 
dell'area napoletana ci sia in 
tutto questo. La stessa tesi 
del « baratto » tra Comune 
e Provincia — aberrante ed 
inaccettabile nei termini mer
cantili in cui è stato presen
tato — si è dunque disinte
grata, rilevando le reali in
tenzioni della DC e del PCI. 

Ed al già grave disegno 
contenuto nella proposta di 

un centrosinistra, quello di 
una lacerazione tra le forze 
democratiche e di una rottu
ra con la passata esperienza 
di governo delle sinistre, è 
venuto a mancare anche l'ul
timo appiglio. In casa PSI i 
principali responsabili di tut
ta l'operazione sono il segre
tario regionale Di Donato e 
quello provinciale. Scalfati, 
che su questa linea sono an
dati avanti a testa bassa. 
Qualcuno, a commento di 
quanto è successo alla Pro
vincia, ha parlato di un PSI 
« imbrogliato » dalla DC di 
Gava, ma vista la costanza 
con cui l'obiettivo è stato per-

Come può capire la gente? 
Non è per rabbia, o per delusione, che 

1 comunisti denunciano la gravità del-
l'operazione politica condotta alla Pro
vincia di Napolt. Una grande forsa-po
litica deve saper guardare a tutti, agli 
interessi della gente, alle sorti della 
democrazia. E questa operazione poli
tica è grave soprattutto per questo: 
non soltanto perché discrimina la forza 
politica che alle elezioni provinciali ha 
avuto il maggior numero di voti: 71011 
soltanto perché nasce già minata da 
elementi di precarietà e di confusione; 
ma anche perché è un'operazione arti
ficiosa, costruita sopra e contro la gen
te, in barba di ogni logica, prodotto • 
di laboratorio, esperimento fatto nel 
chiuso di una stanza. 

Come capirà la gente? Come capi
ranno gli elettori, che hanno cono
sciuto dal '75 all'80 cinque anni di 
buona amministrazione delle giunte di 
sinistra al Comune ed alla Provincia, 
che hanno sentito dire ai comunisti, 
ai socialisti, agli stessi socialdemocra
tici, all'indomani del buon risultato 
elettorale, che l'esperienza andava pro
seguita e rafforzata? Come capiranno ì 
socialisti dell'Alfasud, che hanno scritto 

in un documento che PCI e PSI do
vevano stare e lavorare insieme? O 
quelli dell'aeroporto, che hanno detto 
la stessa cosa? Come capirà chi ha 
seguito questi quattro mesi di com
plesse trattative, ed ha letto che il PSI 
proponeva la giunta unitaria, che il 
PCI ci stava e la DC no? E che alla 
fine vede premiato l'unico partito che 
ha sempre rifiutato la proposta socia
lista? 

La mortificazione subita dall'tsttlu-
zione provinciale l'altra notte, quando 
il consiglio eletto dal popolo è stato 
teatro di una ridda di pettegolezzi su 
quanto .era accaduto nella « stanza » 
Itu sei uscito e hai fatto il documento 
con un altro»; «Non è vero io stavo 
dentro e l'ho fatto con te » è la prova 
migliore di quanto sosteniamo. Questa 
è una concezione mercantile della po
litica, che la gente non può capire. 
E quando la gente non capisce si pre
para il campo al disinteresse, al « ri
fiuto » della politica, ci si preclude in 
partenza la possibilità di governare 

E' già qui, in questa contraddizione, 
tra paese reale e paese legale, che ri- \ 
siede il più grave elemento di deboléz

za e di precarietà di questa soluzione, 
che non a caso si presenta senza riu
scire a giustificarsi, nemmeno formal
mente, con un punto politico, con una 
qualsiasi scelta programmatica. Altro 
che ' governabilità! Cos'è governare? 
Forse il gioco dei bussolotti? E anche 
se fosse questo? Proprio l'altro ieri un 
simile gioco, quello che ha portato al 
governo della Regione una coalizione 
di centro sinistra, ha dato prova dt 
quanto sia fragile rischiando di nau
fragare già sullo scoglietto di una pò 
lemica in consiglio regionale e determi
nando una forte tensione tra DC e PSI. 

E poi: chi può mai credere c/ie a Na
poli, la Napoli dt Valenzi, della giunta 
rossa, degli operai, degli sfrattati, dei 
disoccupati, sia mai possibile governa
re alcunché affermando la rottura con 
il partito comunista? La contraddizio
ne è dunque nei fatti: i comunisti sa
pranno approfondirla e farla esplode
re. Nell'interesse di tutti; degli stessi 
compagni socialisti e di quelle forze 
democratiche e laiche che stanno ri
schiando la carta di tornare sotto la 
cappa di piombo del potere democri
stiano. , 

seguito e vista anche la rapi
dità con cui i socialisti si 
sono rimangiati i pronuncia
menti per la riconferma di 
una giunta di sinistra, c'è da 
ritenere che dietro c'è forse 
qualcos'altro. 

Potrebbe esserci, cioè, il 
chiaro e consapevole proposi
to di condurre qui a Napoli, 
in prima persona e in diret
ta concorrenza con la DC, una 
politica anticomunista. 

Ad annunciare la ferma op
posizione del PCI all'ammini
strazione di centrosinistra è 
stato, in consiglio, il compa
gno Giosuè Sulipano. « E' 
questa — ha detto — una 
soluzione di estrema gravità. 
Il problema della governabi
lità non può essere risolto con 
accordi di vertice, ma presup
pone scelte e strategie con
crete per affrontare e risol
vere i drammatici problemi 
dell'area napoletana. E non 
possiamo che denunciare du
ramente il fatto che questa 
amministrazione nasca senza 
un accordo politico e senza 
neanche un accenno alle scel
te programmatiche che si in
tende perseguire ». 

Si è quindi passati alle vo
tazioni. Presidente è stato ri
confermato il socialista Bal
zano. mentre gli assessori 
sono stati così divisi: tre alla 
DC (Castagna. Dattilo e Sco-
gnamiglio): tre al PSI (Car
pino. Iacono e Raia): 2 al 
PSDI (La Marca e Russo): 
1 al PLI (Scotti) e 1 al PRI 
(Caverza). 

In apertura di seduta il 
compagno Bonelli aveva com
memorato, con parole com
mosse. il presidente del no
stro partito. Luigi Longo. 

Marco Demarco 

Gli artefici della solu
zione di centrosinistra im
posta alla Provincia di Na
poli dovranno fare i conti, < 
per il momento, con la vi
vace reazione negativa che v 
tale decisione ha suscita- ' 
to all'interno degli stessi 
due maggiori partiti che_ 
sostengono la giunta, la 
DC e il PSI. 

L'onorevole Ugo Grippo, 
gullottiano non ha peli 
sulla lingua:. «Il nostro 
commento su quanto è 
avvenuto l'altra notte al
la Provincia è a nostro 
giudizio del tutto negati
vo. In questo modo non 
si fa altro che rompere 
quella prospettiva unita
ria di solidarietà demo 
cratica. secondo noi ne
cessaria in una situazione 
così grave come quella 
del napoletano. Per quan
to riguarda noi gullottia-
ni, avevamo sempre e-
spresso la nostra contra
rietà a soluzioni di rot
tura di qualsiasi tipo ». 

Ma il giudizio espresso 
da Ugo Grippo è ancora 
più duro sul metodo se
guito dalla DC nell'otte
nimento di un simile ri
sultato. Secondo Grippo, 
infatti, il segretario pro
vinciale Accardo. ha ge
stito l'operazione senza a-
vere ii conforto di tutto 
il partito: «Insieme a Cle
mente e • ad Armato, ab
biamo già spedito un te
legramma al nostro segre
tario .provinciale, in cui 
chiediamo la immediata 
convocazione della dire
zione provinciale del par
tito per chiarire la situa
zione ». 

Grippo sostiene che in 
ogni caso la DC non è 
riuscita nemmeno a far 
rispettare il principio del
la « pari dignità » tanto 
sbandierato: «Ci siamo la-' 
sciati trascinare dal PSI: 
i nostri tre assessori, a 
questo punto, paiono più 
che altro un riempiti
v o -

Molto dure anche le 
reazioni di Guido De Mar
tino in un messaggio in
viato al segretario provin 
ciale del PSI Scalfati. 

«Esprimo un giudizio to
talmente negativo di fron
te alla squallida operazio-

, ne con la quale la mag
gioranza del partito ha 
concluso la trattativa per 
la soluzione della lunga ' 
crisi dell'amministrazione 
provinciale di Napoli. Le 
decisioni unanimi — con-

, tinua il documento — più 
' volte assunte unanime
mente dal comitato ese
cutivo della federazione 
sono state capovolte e 
stravolte senza motivazio
ni credibili. Quelle deci
sioni si muovevano nell' 
indicazione di promuove
re la ricostituzione della 
giunta di sinistra alla 
Provincia di Napoli, con
statata l'impraticabilità 
di pervenire ad una giun
ta di emergenza compren
dente anche la DC. per 
indisponibilità di quest' 
ultima. Si è optato per 
una scelta — sostiene an 
cora De Martino —- che 
danneggia gravemente il 
partito e contrasta con la 
linea del PSI per gli enti 
locali ». ' 

«Tutto ciò — conclude 
Guido De Martino — di
mostra lo spregio nei con- ' 
fronti delle decisioni de
gli organi di partito, nes
suna - affidabilità per gli 
impegni assunti e poca se
rietà nei comportamenti. 
ledendo 1* immagine del 
partito ed anche la credi
bilità della dialettica po
litica all'interno e all'e
sterno del partito». 

Da parte sua il compa
gno Vittorio De Cesare 
della segreteria della fe
derazione del PCI affer-" 
ma: « Il centrosinistra re
staurato alla Provincia è 
una soluzione di estrema 
gravità, perché segna una 
profonda rottura a sini
stra e il ritorno del PSI 
e degli altri partiti laici 
a un'alleanza, con la DC 
contro 1 comunisti. Ì4oi 
— continua De Cesare — 

- siamo stati sempre dispo
nibili a promuovere la pie
na solidarietà delle forze 
democratiche. Ma non 
possiamo accettare che la 
pregiudiziale anticomuni

sta, negata ' a parole, ri
compaia poi nella pretesa 
di escludere i comunisti 
dal governo 

« In secondo luogu — e-
gll aggiunge — è illusorio 
e mistificante, come fa il 
PSI, sostenere che questa 
soluzione aiuterebbe lo 
sviluppo dei processi uni
tari al Comune di Napoli. 
Quali siano le reali In
tenzioni "della DC è dimo
strato del resto dallo svol
gimento del consiglio pro
vinciale in cui i socialisti 
parlavano di solenni impe
gni della DC per assicu
rare una maggioranza sta
bile al Comune e i ccn-
siglien di questo partito 
ne hanno addirittura ne
gato l'esistenza. Del resto 
la gravità dell'operazione 
è dimostrata anche dal 
fatto che questa coalizio
ne è nata senza alcun ac
cordo politico concreto e 
senza neanche indicare le 
principali scelte program
matiche che s'intende per
seguire ». 

Secondo De Cesare «la 
stessa scelta del "baratto" 
tra Comune e Provincia, 
npraltrn inaccettabile, si è 
così frantumata rivelando 
le reali intenzioni della 

, DC: 
« Contro questi orienta

menti ì comunisti condur- ' 
ranno — conclude De Ce
sare — un'opposizione fer
ma e costruiranno nelle 
lotte e nell'iniziativa po
litica di massa le condi
zioni per sconfiggere il di
segno della DC e del PSI 
e per creare le condizioni* 
di una r prospettiva real
mente unitaria in grado * 
di affrontare i drammati
ci problemi dell'area na
poletana ». 

Preoccupazioni sono sta
te anche espresse dal re
pubblicano Arpaia, consi
gliere al Comune di Na
poli: «Preoccupazione — 
egli sostiene — per la pre
scelta soluzione di rottura 
nei confronti di una gran
de forza come quella del 

' PCI, che svolge un ruolo 
tanto indispensabile e de
terminante nel governo 
della città di Napoli ». 

AlFItalcantieri una ditta impone una tangente di mezzo miliardo bloccando la produzione 
.^ 

"TTrT-
J . ^ 

Operai decisi: la camorra è un cancro da estirpare 
Ieri manifestazione ed assemblea con i parlamentari e gli amministratori - Per il PCI presenti Vignola, Sal
vato e Morra - Da Castellammare parte un segnale chiaro e forte - Interrogazione' di Fermariello e Mola . 

« La camorra è una piovra 
che strangola ogni attività 
produttiva. Prima il commer
cio, poi le assicurazioni, ora 
la grande industria». E* u-
n'assemblea dai toni insoliti 
quella che si è svolta ieri 
mattina a Castellammare. 
nella piazza davanti all'Ital-
cantieri. Ci sono X.000-1.500 
persone: gli operai in tuta 
blu dell'antico cantiere nava
le e sindacalisti, parlamentari 
ed esponenti politici, ammi
nistratori comunali. Argo
mento: la camorra, la « pio
vra» che ha allungato i suoi 
tentacoli fin sull'Italcantien. 
una azienda pubblica (del 
gruppo Iri-Finmeccanica) che 
è la più grossa fabbrica della 
città con oltre duemila di
pendenti. 

Il"cantiere è sull'orlo della 
paralisi. Una ditta appaltatri-
ce. legata — si dice — ad 
ambienti mafiosi, ha bloccato 
i lavori di pitturazione e 
sabbiatura. Chiede un com
penso giudicato troppo esoso 
dall'azienda. C'è il pericolo 

che tutta la fabbrica vada a 
cassa integrazione, se non si 
sblocca - la situazione, 

I lavoratori ora reagiscono. 
Ieri mattina hanno scioperato 
per due ore. dalle 10 alle 12. 
L'adesione è stata compatta. 
Tutti gli operai si sono river
sati in piazza per partecipare 
all'assemblea. A loro si sono 
aggiunti anche i dipendenti 
della ditta caduta in mano 
alla malavita locale. 
•** Ci sono numerosi parla
mentari: gli onorevoli Ersilia 
Salvato e Vignola del PCI 
con il compagno Nando Mor
ra della segreteria regionale;" 
i de Viscardi e Grippo (ma è 
stata notata l'assenza di Pa
triarca, senatore di Castel
lammare); il socialista Car
pino. La loro presenza testi
monia la gravità della situa
zione. La crisi di questi gior
ni dell'Italcantieri. infatti, va 
ben oltre la semplice verten
za sindacale. La sfida della 
camorra chiama in causa di
rettamente i pubblici poteri: 
prefettura e forze di polizia 

innanzitutto. Xo hanno sotto
lineato con forza i rappresen
tanti comunisti nel corso del
l'assemblea. 

Per il consiglio dì fabbrica 
hanno parlato Pasquale Nigro 
e Giuseppe Criscuolo; anche 
un delegato della ditta appal-
tatrice. superando il clima di 
paura e di intimidazione, ha 
preso la parola insieme agli 
altri. AI termine è stato ap
provato un ordine del giorno 
col quale si sollecita « l'inter
vento delle forze dell'ordine e 
della magistratura per - con
trastare ogni fenomeno de
linquenziale e camorristico 
che possa bloccare la norma
le vita produttiva del cantie
re e della città di Castel
lammare ». 

Si invita inoltre il nuovo 
governo e la* Fincantieri a 
mettere a punto finalmente 
un piano dì sviluppo per il 
cantiere stabiese. Le stesse. 
cose sono state ripetute in 
prefettura, nella tarda matti
nata. dalla delegazione di 
parlamentari e delegati sin

dacali giunta a Napoli. Spetta 
ora ai pubblici poteri inter
venire decisamente per sot
trarre una delle più grosse 
fabbriche della provincia di 
Napoli - al ricatto . della ca
morra. '-" "• 

Da tempo c'è una ditta ap-
paltatrice (titolare è un certo 
Ingegno) che ha ottenuto il 
monopolio dei lavori di pit
turazione e sabbiatura. • Si 
tratta in genere di commesse 
che ammontano a molti mi
liardi di lire. Fino a quando 
la costruzione di navi a Ca
stellammare procedeva a 
ritmo sostenuto, non ci sono 
stati problemi. Ma appena la 
crisi della cantieristica è en
trata nella • fase acuta, il 
meccanismo si è inceppato. 
Per l'ultima commessa, rela
tiva a due navi da carico or

d ina t e dall'armatore Ferruzzi. 
la ditta Ingegno ha chiesto 
aintalcantieri una somma 

j giudicata troppo esosa. Se-
ccndo voci si tratterebbe di 
mezzo miliardo in più rispet
to a quanto l'azienda è di

sposta a pagare. La ditta ha 
reagito sospendendo ogni a t 
tività e paralizzando l'Ital-
cantieri. Le lamiere giacciono 
nello stabilimento e non pos
sono essere mon ta t e ' sugli 
scafi per la pitturazione e la 
sabbiatura. 

Il mezzo miliardo di trop
po rappresenterebbe la tan
gente che l'Italcantieri do
vrebbe pagare per costruire 
le due navi. A chi finiscono 
questi soldi? Si parla di boss 
della malavita locale divenuti 
di fatto i padroni della ditta 
appaltatrice. 

E' stato vano finora il ten
tativo di rivolgersi ad altre 
aziende specializzate. Tutte" 
hanno rifiutato la commessa, 
Ieri sembrava che una ditta 
di La Spezia fosse disposta a 
venire a Castellammare. Nel 
tardo pomeriggio ha disdetto 
telefonicamente il contratto. 
Perché? Ci sarebbero state 
pressioni e minacce. Da parte 
di chi? Bisogna far luce pre
sto. Lo sciopero e l'assem
blea di ieri avevano questo 

segno politico preciso. T. la-
. voratori, il - sindacato e le 
forze democratiche non assi
stono incerti all'« escalation » 
della malavita. 

In serata si è appreso che 
•i compagni senatori Ferma
riello e Mola hanno rivolto 
un'interrogazione al mini
stero dell'Interno sulla • vi
cenda dell'azienda stabiese. 

Manifestazione 
a Salerno 

sulla situazione. 
politica 

_Domani alle ore 10,30 pres
so il cinema Augusteo di Sa
lerno si terrà una manifesta
zione sulla situazione poli
tica e l'iniziativa del PCI cui 
parteciperà il compagno An
tonio Bassolino. 

Nel corso della manifesta
zione sarà commemorato il 
compagno Luigi Longo. ' 

Ieri mattina alla Cgil per lo sciopero nazionale 

L'assemblea dei dipendenti Standa: 
«Ritirare subito i licenziamenti» 

Presenti delegazioni delle altre categorie • La solidarietà dei lavoratori UHM, Rinascente, Coin 

Ancora irrisolta la verten
za Standa. Ieri in occasione 
dello sciopero nazionale si so
no riuniti" • alla Camera del' 
Lavoro tutt i i dipendenti del
la azienda della Campania. 
Sono venuti da Salerno da 
Caserta e dal capoluogo. Ad 
Avellino invece sono rimasti 
a presidiare i grandi magaz
zini • 

La discussione è stata vi
vace e partecipata. Preoccu
pazioni sull'esito del braccio 
di ferro con l'azienda, e -sul
le divisioni che uno scontro 
troppo duro può provocare 
fra gli stessi lavoratori, sono 
state presenti nel dibattito. 
Qualche lavoratore si è chie
sto se 11 sindacato avesse 
una propria strategìa e se il 
rifiuto di sedersi a un tavolo 
delle trattative se prima l'a
zienda non ritira i licenzia
menti. non sia pregiudiziale. 

A questa obiezione ha ri
sposto Perii che ha ricordato 

come nel T7 il sindacato si 
addossò la responsabilità di " 
contribuire al risanamento 
dell'azienda commerciale an
che attraverso i sacrifici dei 
lavoratori. «Ciò significa — 
ha detto Perii — che nessu
na pregiudiziale esiste nela 
azione del sindacato ma piut
tosto la preoccupazione che 
se si accetta la logica della 
Montedison non.c 'è più al
cun futuro per i dipendenti ». 
L'azienda d'altra parte am
mette che quell'accordo è ser
vito al risanamento del grup
po ma nepa che gii effetti 
positivi si siano sentiti nelle 
filiali del Sud. Ecco perchè 
sostiene di doversi liberare 
delle quaranta filiali meridio
nali. 

* Se anche si ammettesse 
la crisi dell azienda — ha 
ancora spiegato Perii — non 
si comprende perchè - la so
luzione dovrebbe essere quel
la di spazzare via dal mer

cato un centro commerciale* 
così popolare. Come regge
rebbe l'azienda nel Mezzo
giorno. con quelle poche uni
tà che lascia? E* evidente 
che il gruppo Montedison cer
ca di ripetere l'esperienza del 
*77 e questa volta senza al
cuna garanzia di sviluppo del 
settore ». 

A questo c'è da aggiungere 
— è stato ricordato nell'at-
tiio — the nessun provvedi
mento — se non .appunto 
quello che ha visto sacrifici 
dei lavoratori — è stato pre
so dal ministero alle Parte
cipazioni Statali (non dimen
tichiamo c h e il'gruppo Mon
tedison* ha una buona parte 
di' capitale pubblico) né da 
quello dell'Industria e del 
Commercio né tantomeno 
dalle Regioni. I risultati pote
vano essere veramente posi
tivi, infatti — si è detto an
cora —, se si avviava un 
vero progetto di riforma del 

Oggi o Roma l'estremo soluto 

Delegazioni campane 
ai funerali di Longo 

Telegrammi di cordoglio del consiglio re-
gionale, da Dp e dalla Federazione unitaria 

Giuseppe Di Micco èi spirato,ieri,mattina 

E' morta la 13a vittima 
della faida di Afragola 

Il pregiudicato era del clan dei Giugliano - Fermato 
un parente della famiglia avversaria -17 anni di guerra 

settore commerciale, in par-
tScolar modo nel Sud. 

Ma questo non è avvenuto , 
e i lavoratori della Standa ! 
non possono più discutere ac- ; 
cettando le condizioni del li
cenziamento. Su questa linea . 
dunque il sindacato si prepa
ra alla battaglia con l'azien- '. 
da. E su questa linea è sta- ' 
ta - chiesta la solidarietà di 
tutte le altre categorie molte 
delle quali già presenti ieri 
mattina. Fra le proposte sca
turite dal dibattito due sono 
state scritte nel documento 
finale. La prima riguarda un 
fondo di solidarietà.da apri
re nel caso non ci fossero 
sbocchi immediati alla ver
tenza; la seconda è ' d i . an
dare alla- costituitone di ur. 
coordinamento delle regioni 
meridionali colpite dai licen
ziamenti per meglio affron
tare lo scontro. , 

Il presidente del consiglio 
regionale Mario Del Vecchio 
in un telegramma trasmesso 
a nome dell'assemblea regio
nale della Campania al com
pagno Enrico Berlinguer, al 
segretario regionale Antonio 
Bassolino e al capogruppo 
della regione Nicola Imbria
co ha manifestato il più vivo 
cordoglio per la scomparsa di 
Luigi Longo. 

Il presidente Del Vecchio 
ha reso la seguente dichia
razione: e La morte di Luigi 
Longo costituisce un grave 
lutto per la Repubblica e per 
tutti i democratici. Con Lon 
go scompare un vigoroso 
combattente per la causa del 
la libertà, della pace, dell'an
tifascismo e per l'emancipa
zione dei lavoratori. L'assem
blea regionale, com'è noto. 
nell'ultima seduta si è rac-

| colta in segno di lutto per 
; onorarne la memoria. Una 
; delegazione del consiglio re-
i gionale parteciperà ai fune-
: ralì di Stato». 
' Cordoglio ai comunisti è 
i giunto anche dalla segreteria 

regionale e provinciale di 
• Democrazia proletaria che 

ha espresso il proprio do
lore. 

Anche la federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL regionale 

' ha inviato telegrammi di cor
doglio alla famiglia e alla 
direzione del partito comuni
sta.' 

! 

Rinascita 

E' morto ieri mattina alle 
6,30 l'ultima vittima della 
faida di Afragola. Giuseppe 
Di Micco, 49 anni, domici
liato a via San Marco' 110, 
soprannominato « bombicel-
la» non è riuscito a soprav
vivere ai colpi ricevuti nel
l'agguato dell'altra sera. Il 
Di Micco era stato imputato 
e poi prosciolto dall'accusa 
di omicidio di don Gennaro 
Moccia. capo di una delle 
famiglie coinvolte nella faida 
che da diciassette anni in
sanguina Afragola. 

Il Di Micco è cosi la tre
dicesima vittima di questa 
orrenda guerra fra bande 
che vede scontrarsi gli uni 
centro gli altri i clan dei 
Giugliano, e dei- Moccia e 
dei Maglìulo con gli - inter
venti di gruppi camorristici 
minori che si alleano ogni 
tanto con gli uni o con gli 
altri. 

Le indagini condotte dal 
" capitano della compagnia dei 
carabinieri di Casoria Cen-
tore hanno portato già al 
primo fermo. Si tratta di Do
menico Errichiello. 24 anni. 
che è stato tradotto a Pog-
gioreale fortemente indiziato 
come uno dei killer che han
no assassinato il Di Micco. 

L'agguato — lo ricordiamo 
— avvenne l'altra sera verso 
le 19. II Di Micco era a bor
do di una « 127 » guidata da 
un suo amico, commercian
te di auto usate. Raffaele 
Triola, 32 anni, ferito anche 
lui dai colpi di pistola spa
rati contro il pregiudicato. 
Un'altra « 127 » affiancò 
l'auto e decine di proiettili 
furono sopcricati =sul. malvi
vente. Centrato al_ capo il 
Di Miccor-cadde diverso éu\ 
v o l a n t e ^ ^ , -„* 

Trasportato al Cardarèlli 
come abbiamo detto non ha 
superato il trauma delle le
sioni provocate dalle ferite. 

Il Triola invece se la ca
verà anche se giace ancora 
agli incurabili. « Bombicel-
la » era- -stato sottoposto a 
sorveglianza '-speciale-» in se
guito al « rapporto * sui 34» 
redatto -dai carabinieri del 
gruppo Napoli n in seguito 
al quale si riuscì ad otte
nere dal tribunale l'applica
zione della legge antimafia 
per quasi tutti i componenti 
delle tre famiglie ,'n .lotta 
e per tutti coloro sospettati 
di far parte dell'uno o del
l'altro clan. 

Il Di Micco già una volta 
era riuscito a sfuggire a un 
attentato che gli fu teso lo 
scorso gennaio: anche allora 
fu colpito da una'raffica di 
pallottole., sotto,, il portone 
della jua abUAìone ma riuscì 
a scamparla. - .-:i-f-'*„•-• . 

Salvato ieri dai Vigili del Fuoco 

«M'inseguivano e perciò 
sono finito in un pozzo» 

Ha dichiarato di essere sta
to inseguito, di essere riusci
to a fuggire nella campagna 
di Castelcisterna, ma nella 
fuga è caduto in un pozzo 
dove è rimasto fino a ieri i 
mattina quando un contadino i 
lo ha sentito e lo ha fatto j 
« salvare » dai vigili del f uo- i 
co. ! 

Questa la versione, che 
presenta molte lacune e sulla 
quale stanno lavorando i ca
rabinieri. fornita da Biagio 
Cicale, 33 anni, un dipenden
te dell'Alfasud. quando alle 
1.30 di ieri mattina una pat
tuglia di vigili del fuoco lo 
ha tirato fuori dall'acqua nel
la quale è rimasto immerso 

per circa otto ore. 
Biagio Cicala, padre di due 

figli, di > Somma Vesuviana, 
avrebbe ottenuto un passag
gio da due persone alle 14.30 
all'uscita dalla fabbrica del
l'altro ieri, -poi sarebbe stato 
aggredito e sarebbe fuggito 
(alle 2 di notte però) nelle 
campagne finendo nel pozzo. 
Nel suo racconto c'è. e evi
dente. un buco di ben 12 o re 

E" ricoverato ora al reparto 
di rianimazione del Cardarel
li più che per le ferite (esco
riazioni lineari e contusioni). 
per il suo stato di choc emo
tivo e per un principio di 
assideramento causato dalla 
lunga permanenza in acqua. 

Su insediamenti e localizzazione 

Incontro Alfa-Regione: 
non ce nulla di nuovo 

Sono tre gli stabilimenti 2 
che l'Alfa Romeo costruirà in 
Campania. Complessivamente 
si avranno 2^00-2 500 nuo\i 
posti di lavoro. Questa l'in
formazione ufficiale fornita 
da un comunicato della pre
sidenza della giunta regionale 
emesso al termine del « ver-. 
tice» svoltosi giovedì sera a 
Santa Lucia tra l'Alfa e la 
Regione, presenti sindacalisti 
ed esponenti politici. 

Per quanto riguarda la lo
calizzazione dei nuovi stabi
limenti non c'è ancora una 
decisione. Soltanto oer uno 
dei tre. il più grande (con 
1.00-1.100 addetti) che co
struirà l'Alfa Nissan (Ama).. 
ha già una sede: la zona in
dustriale in provincia di A-
vellino tra Prato e Pratola, 
Serra. Per gli altri due tutto-
è ancora in alto mare. ." -. 

„ ' Insomma l'Incontro di gio

vedì sera (al quale sono sta*! 
inspiegabilmente esclusi 1 
giornalisti) non ha aggiunti) 
nulla di nuovo alle cose già 
n o t e . . <• 

• I/unica notizia più « fre
sca » è l'annuncio del terzo 
stabilimento Alfa in Campa
nia (che però « l'Unità » ava. 
va già anticipato la settima
na scorsa). Avevamo anche* 
scritto deU'esistenza dt un 
progetto che prevede m 
quarto impianto: non se ne è 
avuta conferma, ma la voe» 
continua a circolare. Insom
ma giovedì sera si è persa 
l'occasione di dire come 
stanno realmente le cose. 

Il terzo insediamento farà 
capo all'Alfa veicoli commer
ciali: viene indicato con la 
sigla « AX » e verrà Impiega
to per lo stampaggio e la 
lastroferratura. 
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